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CoRTE oEI coNTI 

SEZIONE REGIONALE DI CON'I'IlOLLO PER D. LAZIO 

CORTE DE I CONTI 

111!111 ~ 11111 
0001682-26/04/2018-SC_LRZ-T99-P ID.mo dott. Daniele Leodori 

Presidente del Consiglio regionale per il Lazio 

Via della Pisana, n. 1301 

00163 ROMA 
P .E. C.: segreteriagenerale@eert.oonsreglazio.it 

Dl.mo dott. Nicola Zingaretti 

Presidente della Regione Lazio 

Via Cristoforo Colombo, 212 
00145 ROMA 
P .E . C.: protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

Osgeno: Deliberazione n. 2312017/FRG ·Gruppo consiliare IDsieme pei' il Lazio. 

Si trasmette in allegato la deliberazione indicata ìn oggetto adottata dalla Sezione 

Regionale di controllo per il Lazio nella Camera di consiglio del 26 aprile 2018. 
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CORTE DEI CONTI- CODICE L~F . T99 

~.tN~EONO N.124~lsld•l 26/14/2018 
De.liheruione n. 23120l&IFRG 
Reudieoato Cruppo eousiliare Insieme per iJ Lazio 
Es. 2017-R.,ne Lazio 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLW PER IL LAZIO 

Nella Camera di consiglio del26 aprile 2018 

composta dai magistrati: 

Carlo CHIAPPINELLI 

Maria Luisa ROMANO 

Carmela MIRABELLA 

Rosalba DI GIULIO 

Angela PRIA 

Oriella MARTORANA 

Elena PAPA 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Referendario, relatore; 

VISTI gli artt. li, 28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con lt.D. 12 luglio 1934, n. 

1214, e successive modificazioni; ~-
....-:·i. __ ì?l ~ 

VISTO il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con mod.ificazioni dalla legge 7 ~~~~fl!:~jf/.(11•1 
2012 n. 213 e, in particolare, l'art. l , commi 9, 10, Il e 12, concernenti il co~tt'ò)ì~~.sili· '~ ): ,~t·b\<r: , r.r.:! l ;_ · .. .- :,;;:: . -"', -; 
rendiconti dei gruppi consiliari dei consigli regionali; v-\ \' {-::?\.·1:/. ' ~:;;) 
VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte ~i4;;~iJ?...,.~ J-~-<~ 

-.::.... :t.· ort.~~ 
approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite n. 14/DEU2000 del 16 giugno 20bh-... 

modificato con deliberazioni delle medesime Sezioni Riunite nn. 2/DEU2003 e l/DEU2004, 

rispettivamente in data 3 luglio 2003 e 17 dicembre 2004, nonché con deliberazione del 

Consiglio di presidenza n. 229 del 19 giugno 2008 e successivo provvedimento in data 24 

giugno 2011, pubblicato in GURI n. 153 del41uglio 2011; 

VISTO il D.P.C.M. 21 dicembre 2012, pubblicato nella GURI n. 28 del 2 febbraio 2013 e 

contenente il recepimento delle "Linee guida elaborate dalla Conferen::a permanente per i 

rapporti Stato, regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano" in subiecta materia ai 

sensi del richiamato decreto legge n. 174/2012; 

VISTA la L.R. Statutaria del Lazio 11 novembre 2004, n. l, contenente il nuovo Statuto 

della Regione, e successive modificazioni, con particolare riferimento agli artt. 22, 24, 25 e 31, 
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concernenti rautonomia organizzativa e fmaru:iaria del Consiglio regionale; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante la "Disciplina del sistema organizzotivo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 28 giugno 2013, n. 4 recante "Disposizioni urgenti di adeguamento aU'articolo 2 

del decreto legge IO oUobre 2012, n. 174, convertito, con modifictU.ioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 

n. 213, relativo alla riduzione dei costi deUa politica, nonché misure in materia di 

razionolizzazione, contabilità e trasparenza degli u.tfici e dei seroizi della Regionen; 

VISTI il Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, approvato con deliberazione n. 62 

del 4 luglio 2001, il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. ai sensi dell'art. 39 della L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, 

nonché il Regolamento di contabilità del Consiglio regionale approvato con deliberazione n. 

169 del 18 novembre 1981 e s.m.i. e il Regolamento delle spese di missione dei Consiglieri 

regionali approvato con deliberazione U.P. n. 49 del23luglio 2013; 

VISTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale di parziale accoglimento delle 

questioni di costituzionalità concernenti l'art. l, commi 9, 10, ll e 12 del richiamato decreto 

legge n. 174/2012 e relativa legge di conversione; 

VISTA la propria deliberazione n. 6/2017/INPR contenente le linee di indirizzo per iLpresente , 

controllo; ( · 

VISTO il rendioonto del gruppo col18iliare Insieme per il Lazio, prodotto alla ~::e, nei , /., j 
termini di rito, con nota prot. n. 131/SP/2018 del28 febbraio 2018; ~ ·, -· _9 
VISTE le richieste di regolarizzazione formulate con delibera istruttoria n. 7/2018/FRG,1i . 

sensi dell'art. l, comma 11, del d.l. 174/2012, con riguardo ai rendiconti dei Gruppi del 

Consiglio regionale del Lazio; 

VISTE le integrazioni documentali prodotte con nota n. 8623 del 20 aprile 2018, trasmessa 

alla Sezione dal Presidente del Consiglio Regionale e registrata a protocollo n. 1626, fatta 

pervenire dal Presidente del Gruppo consiliare denominato "Insieme per il Lazio". secondo 

quanto di rispettiva pertinenza in ragione delle avanzate richieste istruttorie; 

VISTA l'ordinanza del Presidente di questa Sezione n. 10/2018 del23 aprile 2018 con la quale 

è stata disposta la convocazione dell'odierna Camera di consiglio per le conseguenti decisioni 

collegiali; 

UDITO, in proposito il magistrato relatore, Primo Referendario Elena Papa; 

CONSIDERATO in 

1<' A T'l'O • nnnTTO 



Con nota prot. n. 131 del 28 febbraio 2018, acquisita a prot. n. 1036 in pari data, fatta 

pervenire per il tramite della Presidenza del Consiglio regionale, il Gruppo consiliare "Insieme 

per il Lazio" ha trasmesso alla Sezione di controllo della Corte dei conti per il Lazio il proprio 

rendiconto relativo atrannualità 2017 ai sensi dell'art. l~ comma 10, del d.l. n. 17412012. 

Il rendiconto, corredato da documentazione giustificativa, è stato sottoposto ad esame 

istruttorio assumendo a parametro la normativa statale e regionale di settore ed i principi 

contabili di veridicità e correttezza, immanenti al sistema, come espressamente codificati dal 

D.P.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite Linee guida, nonché secondo i criteri indicati nelle 

linee di indirizzo della Sezione di controllo adottate con Delibera n. 6/INPR/2017 e in 

conformità alle regole tecniche fissate per la fl8iologica rilevazione dei fatti di gestione che 

confluiscono nelle grandezze aggregate contabilizzate. 

Oggetto dell'esame, svolto in chiave sostanziale, è la regolarità del conto e l'inerenza della 

spesa ai fmi istituzionali dei Gruppi consiliari secondo i parametri enunciati dalla Corte 

Costituzionale con la sent. 39/2014, più volte ripresi e confermati dalla medesima Corte. Si 

richiamano, in particolare, le pronunce nn. 130/2014 e n. 263/2014 e, da ultimo, la n. 104 del 

2016, emessa su ricorso per conflitto di attribuzione promosso dalla regione Veneto, che 

dichiara in parte inammissibile e in parte infondato il ricorso. 

In particolare, la Corte costituzionale, ha ricostruito in chiave obbligatoria il controllo sui 

rendiconti rimesso alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e, nel tempo, ha via ·\ 

via ~pprofondito l'ogget~o e 'i lim~ti del controllo, d~ndo contenut~ ai ~arame~i .dì, ~egol~rità ~<1 
ed mere02a sopraddetti. L ambito del controllo e stato descntto m tenmm d1 verifica .. > .1 

dell'effettivo impiego delle somme attribuite al Gruppo consigliare, di valutazione d~lla loro/ 

conformità alle autorizzazioni di spesa, di disamina della loro correlazione con l'attività 

istituzionale del Gruppo. Per converso, si è escluso che il controllo possa estendersi al merito 

dell'utilizzazione delle somme, rimesso alle scelte politiche dei componenti dei Gruppi, nel 

rispetto dell'autonomia politica degli stessi e in conformità ai principi generali 

dell'ordinamento. 

Gli stessi parametri del controllo sono stati ulteriormente ribaditi da ampia giurisprudenza 

delle Sezioni Riunite della Corte dei conti in speciale composizione, come da ultimo enunciati 

con la sentenza n. 10/2017/EL (in termini si vedano, ex muùis le SS.RR. in speciale 

composizione nn. 29/2014, 40/2014, 4112014, 42/2014, 43/2014, 45/2014, 59/2014, nonché le 

più recenti sentenze n. l, 5, 39, 43 e 6112015/EL e n. 15, 20, 22 e 2412016/EL). 

In applicazione dei suddetti principi, il controllo effettuato dalla Sezione sui rendiconti dei 

Gruppi, per la parte delle entrate registrate a rendiconto, ha riguardato la riconciliahilità con 
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i dati delle chiusure contabili dell'esercizio precedente e con quelli dei mandati emessi nel 

2017 a carico del Consiglio regionale e la corretta quantificazione delle spettanze dell'anno 

conteggiata in base al dettato della normativa regionale e delle relative deliberazioni 

attuative del Consiglio regionale. 

Per la parte delle spese, il controllo ha avuto ad oggetto la completezza e l'esaustività della 

documentazione giustificativa, nonché la loro inerenza all'attività istituzionale del Gruppo. 

All'esito dell'esame è stata rilevata una carenza documentale specifica, concernente la 

documentazione giustificativa delle spese di personale. Infatti, risultava omessa la 

trasmi.Bsione dei curriculum vitae di cinque nuovi assunti nel corso dell'esercizio 2017. 

La richiesta di integrazione è stata trasmessa nell'ambito della delibera istruttoria della 

Sezione n. 7/2018/FRG, depositata il 20 marzo 2018 ed in pari data comunicata (nota n. 1238 

del 21 marzo 2018), dando il termine di legge di trenta giorni dalla data della comunicazione 

per i conseguenti adempimenti. 

Con nota n. 8623 del 20 aprile 2018 del Presidente del Consiglio regionale, acquisita a prot. 

Corte dei conti n. 1626 di pari data, veniva trasmessa, nel rispetto dei termini di legge, tra le 

altre, anche la risposta istruttoria del Gruppo ~Insieme per il Lazio" prot. n. 7682 del 9 aprile 

2018, alla quale erano allegati i curricula richiesti. ,.el 
*** ~ -·,. 

Il Gruppo ''Insieme Per Il Lazio" ha adempiuto agli obblighi di rendicontaL~~ :e di l 
' ' 

} .. 
allegazione documentale ordinariamente richiesti dalla Sezione nell'esercizio del co~r?llo sul . , . 

rendiconto dei Gruppi consiliari, dimostrando di avere acquisito consapevolezza di .":q~~ 
elementi documentali devono essere trasmessi annualmente alla Sezione ai fini della disamina 

secondo i parametri brevemente su accennati. 

Infatti, la documentazione fatta avere sin dall'inizio m allegato al rendiconto è risultata 

sufficiente ad accertare la regolarità dello stesso secondo i parametri di legge e con i limiti di 

verifica documentale priva di ulteriori modalità di indagine che caratterizzano il controllo, ad 

esclusione dei soli curricula dei nuovi assunti. 

È inoltre il caso di osservare che il Gruppo ha dato seguito alla raccomandazione contenuta 

nella delibera n. 2812017/FRG, emessa a chiusura del controllo del rendiconto per l'esercizio 

2016, che raccomandava la predisposizione di un libro giornale per la registrazione di tutti i 

movimenti in entrata e in uscita per l'intero esercizio, così adempiendo, in modo più puntuale 

rispetto al passato, al dettato del Disciplinare predisposto dallo Stesso Gruppo in conformità 

alla legge regionale n. 412013. 

l ............ ... 



Le entrate risultano regolarmente esposte nel rendiconto, con separata evidenza dei fondi 

erogati in ragione della relativa destinazione, vincolata a spese di funzionamento e a spese di 

personale. 

11 conto riporta correttamente, a partire dal l 0 aprile 2017, l'aumento dell'importo spettante 

per le spese di funzionamento (art. 11, comma l, della l.r. n. 412013), nonché della rata 

bimestrale per le spese di personale (art. 14, comma 4, .del Regolamento di organizzazione del 

Consiglio regionale), intervenuto per effetto del passaggio al Gruppo Insieme per il Lazio di 

due consiglieri provenienti da altro Gruppo. 

Infatti, la variazione di consistenza numerica del Gruppo si è verificata nel corso del mese di 

marzo, per un primo consigliere alla data del lO marzo e per un secondo consigliere alla data 

del27 marzo, rendendo così applicabile il disposto dell'art. 11, comma 5, della L.R. n. 4Ì2013 

a mente del quale, le "variazioni nelfassegnazione ~i oontributi decoTTOM dal mese 

immediatamente successivo a quello in cui ... la variazione numerica del Gruppo è interoenuta". 

Sono riconciliati i saldi iniziali e finali rendicontati e la liquidità disponibile a conto corrente; 

sono altresì riconciliati i dati di chiusura al31 dicembre 2016 e i mandati emessi dal Consiglio 

regionale. 

In particolare, in conformità a quanto rimarcato in sede id controllo a chiusura dell'eseJ.éiZ~;, 
/o/t;"'-:_r.: ·~ ~r;"\ 

precedente a quello in esame, poiché al 31 dicembre 2016 residuava a favore del GruJtp,~.·tfu"!,~~§~~~:~:·À·~\ 
&·;·,(' /.. •"!']"'.~-.:"·,· _.,. .i 

credito per spese di funzionamento nei confronti del Comiglio regionale pari ad euro .~~Ò45,:ù ·./. -7~ \ ,;.; 
\~ ·.t· .. · .. ~~ .... :~:~.<,. ~-. 1 s,.. 

a valere su quell'esercizio, incassati solo nel mese di febbraio 2017, il totale dei mand~ti per·~,.ì- ,; _.,""- / 

spese di funzionamento incassato nel 2017 risulta superiore all'importo di euro 46.~·S~-~~~;~ 
deliberato dal Consiglio regionale (cCr. Delibera del Consiglio regionale n. Il ·del 18 gennaio 

2017, come successivamente aggiornata nei contenuti, ai fini dell'adeguamento alla 

variazione numerica dei consiglieri, con Delihera n. 162 del 22 novembre 2017) e pari alla 

somma di quest'ultimo e della quota residua 2016, e cioè pari ad euro 49.204,99. 

Si riscontra la regolarità della rendicontazione per questo profllo. 

2. Spese. 

Anche per la parte spesa risulta correita la rendicontazione esposta, rimanendo ferma la 

distinzione tra spese destinate all' attività funzionale del Gruppo e spese di personale e 

adeguata la cottelata documentazione giustificativa. 

Infatti, con integrazione documentale in sede di istruttoria, anche i curricula del personale di 

nuova assunzione nell'esercizio 2017 sono stati trasmessi, così superando i} rilievo di 

incompletezza sollevato. 

Al riguardo, è il caso di ricordare che la valutazione di inerenza non si limita alle sneRe di 



funzionamento e all'esame della loro correlazione con i imi istituzionali del Gruppo, ma 

riguarda anche le spese di personale e, in particolare, le mansioni attribuite ai dipendenti e la 

presenza dei requisiti professionali sufficienti per svolgerle, elementi che devono essere 

parametrati anch'essi all'attività del Gruppo secondo un criterio che non arriva al merito 

delle scelte ma che, trattandosi di controllo "esterno" si ferma alla valutazione della loro 

ragionevolezza (cfr. ex multis, Corte dei conti, Sez. controllo Campania, del. n. 145 /2015 del 

27 aprile 2015). 

Dall'esame dei contratti sottoposto all'attenzione della Sezione sin dalla prima trasmissione 

documentale e dei cu"icul4, successivamente integrati, sì evince l'inerenza della spesa per 

entrambi i profùi evidenziati e nei limiti del presente controllo. 

• • • 
Fermo restando che l'accertamento allo stato degli atti trasmessi e valutati nell'ambito dei 

poteri e competenze nonnativamente assegnate alla Corte dei conti nei termini sopra 

brevemente descritti, non esaurisce il novero dei controlli e delle valutazioni di altri Organi­

magistratuali e/o amministrativi, né il sindacato di merito e/o di legalitàlliceìtà che dagli 

stessi potrà essere esercitato nell'ambito delle competenze a ciascuno attribuite per legge, 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Regionale di Controllo per il Lazio, ai sensi dell'articolo l, comma 

12, della legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

ACCERTA 

la regolarità del rendiconto per l'esercizio 2017 del Gruppo consiliare "INSIEME PER IL 

LAZIO" e 

DISPONE 

la trasmissione al Presidente del Consiglio Regionale della presente deliberazione per quanto 

di competenza, ai sensi del richiamato art. l , comma lO, come riscritto dalla Corte 

Costituzionale con sentenza n. 39/2014 e, per debita conoscenza, al Presidente della Regione 

Lazio. 

Depositato in Segreteii~il 2 6 APR. 7018 
TI Funzionario preposto al Servizio di Supporto 

dott. Aurelio C~tallo 
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